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INTERPELLANZE 

La sottoscrit ta chiede di in terpel lare il 
Ministro dei lavQri pubblici . — Per sapere 
- premesso che: 

il Consiglio super iore dei lavori p u b ­
blici ha di recente bocciato il proget to della 
variante di valico Bologna-Firenze, a p p r o ­
vato dall 'Azienda nazionale delle s t rade il 
5 agosto 1992, un ' ope ra pubbl ica della 
quale si discute nel paese da circa u n 
ventennio e di cui si ravvisa l ' improcras t i ­
nabile realizzazione, sopra t tu t to in occa­
sione di eventi atmosferici eccezionali 
come quelli del l ' inverno 1995-1996, che 
r ischiano di tagliare in due il t e r r i to r io 
italiano; 

nella valutazione del Consiglio supe­
riore dei lavori pubblici , p u r n o n m a n ­
cando giudizi positivi per gli e labora t i della 
Società au tos t rade pe r i progett i esecutivi 
per fori-pilota, si evidenzia tut tavia u n a 
valutazione for temente critica del proget to 
complessivo: per ca renza di visione uni ta ­
ria, per i condiz ionament i derivanti dal 
r ispetto di invocati valori ambienta l i , pe r 
inadeguatezza agli standard di definizione 
previsti dalla legge Merloni e n o n finaliz­
zati alla migliore ut i l izzazione possibile 
delle risorse f inanziarie disponibili; 

le osservazioni cri t iche r i scont ra te dal 
massimo organo di control lo delle opere 
pubbliche sono le stesse che, all ' inizio del 
dibatt i to della discussione del l 'opera in 
questione, furono sot tol ineate dalla Società 
autos t rade e da alcuni enti locali del ter­
ri torio toscano e emi l iano-romagnolo , con 
l'evidente obiettivo di meglio far r i sa l tare 
l 'alternativa al pe rsorso in discussione, che 
era rappresen ta ta dal col legamento Bolo­
gna-Forlì-Arezzo - : 

quali urgenti provvediment i in tenda 
adot tare per consent i re che il t r a t to au to ­
stradale Sasso Marcon i -Barbe r ino del Mu­
gello, essenziale pe r lo sviluppo dei t r a ­
sporti in Italia e in Europa , abbia q u a n t o 

p r ima u n a a l ternat iva credibile, al fine di 
evitare scompensi , disagi, soste anche di 
a lcune giornate agli au to t raspor ta to r i , non 
solamente nazional i , per il t r a spo r to di 
merci da e pe r il te r r i tor io i tal iano; 

se n o n r i tenga di p r e n d e r e in esame 
il proget to di mass ima già predisposto 
dalla Società au tos t r ade pe r l 'al ternativa 
meno costosa, m e n o pericolosa e più breve 
per il traffico che si snoderebbe nel valico 
appenninico, e cioè la più volte ci tata Bo­
logna-Forl ì -Arezzo. 

(2-00030) « Sbarba t i ». 

Il sot toscr i t to chiede di in terpel lare il 
Ministro del l ' in terno, per sapere - p re ­
messo che: 

da t e m p o i giornali nazional i d a n n o 
notizia degli sviluppi dell ' inchiesta « Pho-
ney money » condot ta dal pubbl ico mini­
s tero aos tano, do t to r David Monti; 

negli ul t imi tempi , l ' indagine si è spo­
stata dalla truffa sui titoli di Sta to alla più 
grave attività di « lobbyng » di u n nucleo di 
persone che avrebbero interfer i to nella vita 
democra t ica del Paese; 

il p rovvedimento di custodia caute­
lare assunto nei confronti del signor Enzo 
De Chiara, amico persona le del pres idente 
degli Stati Uniti Clinton, pe r aver avvertito 
Gianmar io F e r r a m o n t i che il suo telefono 
era sotto control lo, dopo aver ricevuto 
l ' informazione del generale Michele Mola 
della guard ia di finanza, a p r e u n capitolo 
del tu t to nuovo nell ' indagine, consentendo 
di ipot izzare la consumaz ione dei reat i 
previsti dalla vigente legge sulle associa­
zioni segrete; 

la s i tuazione, confusa, mer i ta gli op­
por tun i approfond iment i al fine di evitare 
che, ancora u n a volta, oscuri gruppi di 
pressione gestiscano le scelte, anche poli­
tiche, della naz ione — : 

cosa risulti , allo stato, ZLWintelligence 
dei servizi i tal iani circa i tentativi di in-
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terferenza dei personaggi dell ' inchiesta 
« Phoney money » nelle vicende polit iche 
del Paese; 

se l'ex minis t ro del l ' interno Maroni 
avesse avvertito chi di dovere della r iu­
nione conviviale serale nel corso della 
quale De Chiara, Fe r r amon t i e Parisi 
avrebbero insistito per il t ras fer imento di 
Maroni stesso alla difesa; 

se risulti vero che fu F e r r a m o n t i ad 
avvertire il Ministro Di Pietro che il Sisde 
lo stava spiando; 

quali s iano stati i r appor t i fra Fer­
r amont i e il Vice-capo della Polizia Gae­
t ano Piccolella. 

(2-00031) «De lmas t ro Delle Vedove». 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Ministro degli affari esteri, pe r sapere -
p remesso che: 

la s t ampa nazionale e in te rnaz iona le 
non ha fornito, in mer i to alla quest ione 
delle elezioni polit iche in Albania, chiar i 
elementi informativi sulla reale s i tuazione 
del paese e, in par t icolare , sugli avveni­
ment i registrat i nei giorni an tecedent i e 
successivi la t o rna t a elettorale che ha visto 
la grande affermazione del par t i to d e m o ­
cratico guidato dal pres idente Selim Be-
risha; 

la s i tuazione di tensione, t an to evi­
denziata, non solo non c'è stata, ma, al 
contrar io , il 26 maggio scorso in p iazza 
Skanderberg, dopo aver conosciuto il r i ­
sul tato elettorale, si r iversavano decine di 
migliaia di pe r sone per festeggiare la vit­
tor ia del pa r t i to democrat ico, senza che 
avvenisse il benché min imo incidente e di 
questo nul la è s tato r ipor ta to sulla car ta 
s t ampa ta e sui mezzi di comunicaz ione 
radiotelevisivi pubblici nazional i . Invece, 
tu t ta l 'a t tenzione dei sopra citati mezzi di 
informazione, si limitava a da re g rande 
rilievo ad u n o spa ru to gruppo di contesta­
tori del processo democra t ico in q u a n t o 
aderent i e nostalgici del passa to regime 
comunis ta , che aveva tenuto, come è ben 
noto, la naz ione a lbanese sotto u n a t i ran­

nide a s su rda e to ta l i tar ia in cui solo pochi 
« regnavano » sui molti , con dir i t to di vita 
e di mor te , senza a lcuna garanz ia di regole 
e di diri t t i civili, p r a t i c ando la regola del 
t e r ro r e come forma di governo ed impo­
n e n d o l ' isolamento del paese dal contesto 
in ternaz ionale , il cui s imbolo ancora visi­
bile sono i settecentomila,, bunkers su u n a 
popolaz ione di circa t re milioni di persone; 

il p r i m o f i rmatar io del l ' in terpel lanza 
si è pe r sona lmen te reca to in Albania per 
verificare l ' andamen to delle elezioni di bal­
lottaggio, eventuali i r regolar i tà elettorali 
avvenute nella p r i m a fase del 26 maggio, la 
s i tuazione di o rd ine pubbl ico , descri t ta in 
m o d o d r a m m a t i c o dai mezzi di informa­
zione sopra citati, ed ha po tu to consta tare , 
con documen t i alla m a n o , tes t imonianze 
dire t te ed acquisi te, la totale assenza di 
tumul t i , l 'assoluta regolari tà di voto nel 
ballottaggio e, quindi , la ch ia ra e ne t ta 
affermazione del par t i to democra t ico ; 

il co r r i sponden te del TG 1, p u r p r e ­
sente nella capitale a lbanese , alloggiato 
presso l 'hotel Tirana , n o n ha fornito al­
cuna r appresen taz ione degli avvenimenti , a 
cui dovrebbe a t teners i il servizio pubbl ico 
radiotelevisivo, con t r i buendo oggettiva­
men te a l l 'opera di d is informazione e, in­
vitato pe r sona lmen te dal p r i m o f i rmatar io 
del l ' interpel lanza, non si è neanche p re ­
senta to alla conferenza s t a m p a in te rnaz io­
nale tenutas i nel pa lazzo dei congressi in 
da ta 3 giugno alle o re 10; 

nonos tan te la tempest iva iniziativa r i­
volta al Governo con apposi to a t to di sin­
daca to ispettivo del 29 maggio scorso, 
avente ad oggetto le elezioni in Albania, 
ques to Esecutivo non ha r i tenuto , fino ad 
oggi, di a s sumere concre te iniziative fina­
lizzate a vigilare sul l 'a t tuale delicata fase 
politica al fine di un ra f forzamento del-
l 'ancor giovane processo democra t i co al­
banese - : 

qual i azioni in t enda i n t r ap rende re 
per proseguire senza indugi e s t rumen ta ­
lizzazioni di qualsiasi genere u n proficuo 
r a p p o r t o di cooperaz ione con la naz ione 
a lbanese che ha bisogno di aiuti e colla­
boraz ione concre ta pe r po t e r consol idare il 
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difficile c a m m i n o verso una democraz ia di 
s tampo occidentale, aper ta e pluralista, 
non sentendosi isolata da l l 'Europa ed in 
part icolare da un paese, come l'Italia, che 
ha il dovere di difendere questi valori e 

pors i come partner privilegiato nei r appor t i 
sociali, culturali , economici e commercia l i . 

(2-00032) « Marinacci , Buttiglione, Volontè, 
Sanza, Panet ta , Bast ianoni ». 

* * * 




